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Candidati ideali e coalizioni allargate, dipartimenti tematici su salute, casa, lavoro,
politiche industriali e transizione ambientale. Se ne parlerà alla Festa nazionale al
Pala De André dal 30 agosto all’11 settembre

11 Luglio 2023 Il Partito Democratico ravennate vuole ripartire dalla riconquista dei propri elettori,

quelli che per qualche motivo sono diventati astensionisti. Ma anche cercare nuove alleanze per

contrastare la destra che sta contribuendo a fare riemergere i nazionalismi in Italia come in tutta

Europa e riportare al centro del dibattito politico le tematiche sociali di sempre, il lavoro, la casa, la

sanità, la transizione energetica. 

Il tutto, con gli occhi puntati verso il post alluvione, controllando che la Romagna riceva i fondi e i

ristori al 100%. 

Questo in sintesi è il contenuto di un documento stilato all’indomani dell’ultima direzione

provinciale del PD. «Una prima riflessione – spiega il segretario provinciale Alessandro Barattoni –

non può che cominciare dal contesto internazionale. Da una parte c’è il conflitto senza fine in

Ucraina con la minaccia del nucleare, che allontanano sempre di più le prospettive di pace. 

Dall’altra segnali preoccupanti, quali la vittoria di Erdogan in Turchia, il voto in Grecia, l’incertezza

sull’esito del voto spagnolo, l’ondata di violenze e rivolte in Francia. Il rafforzamento dei

nazionalismi e la persistente assenza di un’Europa politica dell’Europa che, dopo aver reagito in

maniera comunitaria alla pandemia, non è stata capace di fare altrettanto rispetto ad alcuni temi

come il contrasto all’aumento dei prezzi dell’energia e alla questione migranti». 

In Italia poi, come ricordato da Barattoni, inflazione e rialzo dei tassi di interesse stanno mettendo

a dura prova le famiglie sempre più a rischio povertà e le imprese a un passo dalla chiusura. Per dare

il suo contributo alla rinascita del Paese, il PD ha bisogno di ripartire da nuove basi, di essere più

presente e forte sul territorio, per recuperare quella parte di elettorato di centrosinistra deluso. 

Quali sono le novità anche in vista delle elezioni amministrative nel maggio/giugno 2024 che

riguarderanno 14 comuni su 18? 

«Anzitutto l’entrata collettiva di Articolo Uno ed Emilia Romagna Coraggiosa – racconta Barattoni

–. Presto metteremo in campo iniziative politiche per la ricerca di candidati ideali e di coalizioni

allargate sul modello di quelle costruite a Faenza e Ravenna. D’altra parte le nostre alleanze hanno

dimostrato di saper reggere anche nei momenti più difficili. 

Per coinvolgere i nostri elettori, ho pensato alla creazione di dipartimenti tematici a livello

provinciale su salute, casa, lavoro, politiche industriali e transizione ambientale. Nei prossimi

giorni, i nostri iscritti riceveranno un invito a iscriversi». 

Di questi temi e molto altro, si parlerà anche durante la prossima “Festa nazionale” al Pala De

André dal 30 agosto all’11 settembre. Le prime feste dell’Unità si sono già svolte a Savarna e Voltana,

mentre è in corso quella di Porto Fuori, e ovunque vi sono raccolte fondi per i territori alluvionati

che stanno dando risultati soddisfacenti.  

«Proseguiremo anche alla “Festa Nazionale” con lo scopo di contribuire alle necessità degli enti

locali – specifica il segretario PD –. Ma deve essere chiaro al governo di non pensare di risparmiare

grazie a queste donazioni private. Sul tema dell’alluvione, ci aspettiamo il rispetto delle promesse

fatte. Saremo intransigenti nel chiedere indennizzi e ristori al 100% per i nostri cittadini. 

Chiediamo al governo inoltre di fare chiarezza e di dire quanti soldi intende stanziare per i

risarcimenti e la riprogettazione del territorio. Finora ci sono stati troppi ritardi e tentennamenti. I

romagnoli hanno contribuito con le loro tasse a sostenere l’Italia, ora devono essere aiutati, non si

può chiedere a questa terra di dare e ricevere soltanto mance nel momento del bisogno».

r.b.
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